DOCUMENTAZIONE TECNICA DA PRESENTARE ALMENO 60 GIORNI

PRIMA DELL’EVENTO (30 GIORNI PRIMA DEGLI EVENTI RIPETITIVI)

	□
	DOMANDA CUMULATIVA, completa della documentazione tecnica, per il rilascio da parte dei competenti uffici di codesto Comune:

  della LICENZA PER PUBBLICO TRATTENIMENTO/SPETTACOLO previa verifica da parte della Commissione di Vigilanza o di tecnico abilitato nei casi non sia prescritto l’intervento della Commissione
  dell'AUTORIZZAZIONE PER LA DEROGA ai limiti di emissioni sonore
  dell'AUTORIZZAZIONE/CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI AREA PUBBLICA
  della ORDINANZA per il divieto di circolazione e/o del divieto di parcheggio nelle Vie e/o Piazze interessate dalla manifestazione
  della CONCESSIONE DEL PATROCINIO COMUNALE


	□
	OPPURE 

PER LE SCIA PER TRATTENIMENTO E PUBBLICO SPETTACOLO CON MENO DI 200 PERSONE E CHE SI CONCLUDE ENTRO LE ORE 24 DELLO STESSO GIORNO

la documentazione tecnica va depositata 60/30 giorni prima e la SCIA può essere depositata fino al giorno prima dell’inizio dell’intervento

	□
	COMUNICAZIONE PER MANIFESTAZIONE FIERISTICA A CARATTERE LOCALE  

	□
	Domanda  autorizzazione temporanea per commercio su area pubblica

	□
	DOMANDA PER INSTALLAZIONE ED ESERCIZIO DI ATTIVITA' DI SPETTACOLO VIAGGIANTE

	□
	COMUNICAZIONE PER  □  TOMBOLA
  □  LOTTERIA
  □ PESCA DI BENEFICIENZA


	□
	DOMANDA PER LICENZA ACCENSIONE FUOCHI D’ARTIFICIO

	□
	ALTRO


DA INVIARE AL COMUNE PRIMA DELL’INIZIO DELL'EVENTO
	□
	SCIA PER SOMMINISTRAZIONE TEMPORANEA DI ALIMENTI E BEVANDE E NOTIFICA/COMUNICAZIONE  SANITARIA ALL’ULSS



	□
	SCIA PER TRATTENIMENTO E PUBBLICO SPETTACOL0

(con meno di 200 persone e che si conclude entro le ore 24 dello stesso giorno)

	□
	SCIA PER ACCENSIONE FALO’ E PANERE TRADIZIONALI

	□
	COMUNICAZIONE AL SINDACO E AL QUESTORE PER  L’ORGANIZZAZIONE DI CORTEI E PROCESSIONI (almeno 3 giorni prima)


DOCUMENTAZIONE TECNICA
PER PUBBLICO TRATTENIMENTO/SPETTACOLO A CARATTERE MUSICALE,
CINEMATOGRAFICO, TEATRALE, MANIFESTAZIONI FIERISTICHE:
· valutazione del rischio (e relative misure di safety e security in base al livello di rischio della manifestazione);
· piano di emergenza ed evacuazione;
· piano di sicurezza e coordinamento e piano operativo di sicurezza (a parte le esclusioni elencate nella sezione “contenuti minimi della documentazione tecnica”);
· planimetria di progetto;
· progetto strutture (capannone, palchi, tribune ecc.), collaudo iniziale e verifica annuale delle stesse;
· certificazione dei materiali (tendone del capannone ecc.) con gli estremi dell’omologazione e rapporto rilasciato dal ministero dell’interno con cui si certifica la reazione al fuoco del campione sottoposto ad esame;

· indicazione dei carichi di progetto (sovraccarichi, vento, neve, ecc.);
· progetto degli impianti;
· indicazione squadra di primo intervento;
· indicazione squadra di primo soccorso (se dovuta);
· valutazione di impatto acustico;
PER PUBBLICO TRATTENIMENTO/SPETTACOLO DIVERSO DAL PRECEDENTE:

· valutazione del rischio (e relative misure di safety e security in base al livello di rischio della manifestazione);
· piano di emergenza ed evacuazione;
· planimetria di progetto;
· progetto strutture (capannone, palchi, tribune ecc.) e collaudo iniziale e verifica annuale delle stesse;
· certificazione dei materiali (tendone del capannone ecc.) con gli estremi dell’omologazione e rapporto rilasciato dal ministero dell’interno con cui si certifica la reazione al fuoco del campione sottoposto ad esame;

· indicazione sui carichi di progetto (sovraccarichi, vento, neve, ecc.);
· progetto degli impianti;
· indicazione squadra di primo intervento;
· indicazione squadra di primo soccorso (se dovuta);
· valutazione di impatto acustico;
PER PUBBLICO TRATTENIMENTO/SPETTACOLO DIVERSO DAL PRIMO PUNTO E

CHE SI SVOLGE FINO ALLE 200 PERSONE E CHE SI CONCLUDE ENTRO LE 24 DEL

MEDESIMO GIORNO:

· valutazione del rischio (e relative misure di safety e security in base al livello di rischio della manifestazione);
· piano di emergenza ed evacuazione;
· planimetria di progetto;
· progetto strutture (capannone, palchi, tribune ecc.) e collaudo iniziale e verifica annuale delle stesse;
· certificazione dei materiali (tendone del capannone ecc.) con gli estremi dell’omologazione e rapporto rilasciato dal ministero dell’interno con cui si certifica la reazione al fuoco del campione sottoposto ad esame;

· indicazione sui carichi di progetto (sovraccarichi, vento, neve, ecc.);
· progetto degli impianti;
· indicazione squadra di primo intervento;
· indicazione squadra di primo soccorso (se dovuta);
· valutazione di impatto acustico;
PER EVENTI CHE NON COMPORTANO PUBBLICO SPETTACOLO/TRATTENIMENTO:

· misure di security; 

· piano di emergenza ed evacuazione;
· planimetria di progetto;
· progetto strutture (capannone, palchi, tribune ecc.) e collaudo iniziale e verifica annuale delle stesse;
· certificazione dei materiali (tendone del capannone ecc.) con gli estremi dell’omologazione e rapporto rilasciato dal ministero dell’interno con cui si certifica la reazione al fuoco del campione sottoposto ad esame;

· indicazione sui carichi di progetto (sovraccarichi, vento, neve, ecc.);
· progetto degli impianti;
· indicazione squadra di primo intervento;
· indicazione squadra di primo soccorso (se dovuta);
DOCUMENTAZIONE TECNICA DA PRESENTARE PRIMA DELL’EVENTO O PRIMA

DEL SOPRALLUOGO DELLA COMMISSIONE COMUNALE DI VIGILANZA:

· dichiarazione di corretto montaggio a cura dell’installatore (nel caso in cui la struttura sia stata montata in conformità con le istruzioni del fabbricante e in conformità agli schemi di montaggio previsti nel progetto);
· dichiarazione di corretto montaggio  a cura di un tecnico abilitato (per ogni configurazione di montaggio diversa da quelle previste in progetto per il posizionamento della struttura nel posto di costruzione con riferimento alla portanza del suolo e gli ancoraggi);
· dichiarazione di conformita’ degli impianti corredata dalla relazione con la tipologia dei materiali impiegati,  certificato dei requisiti tecnico-professionali dell’installatore e della marcatura ce delle apparecchiature.
CONTENUTI MINIMI DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA

· PLANIMETRIA DI PROGETTO: deve indicare il contorno dell’evento, i parcheggi e la viabilità di accesso/uscita, i fabbricati e gli impianti nelle vicinanze, la posizione delle strutture da installare (capannoni, palchi, tribune ecc.), gli impianti e la relativa potenza (cucine, fiamme libere ecc.), il numero e la posizione delle vie di fuga, gli spazi a disposizione degli spettatori, la localizzazione degli estintori;
· PIANO DI EMERGENZA: deve contenere almeno:
1. Una dichiarazione degli addetti antincendio nella quale gli stessi certifichino di:

· aver preso visione del piano;

· impegnarsi a rispettare e a far rispettare le indicazioni contenute nel piano per tutto l’arco della manifestazione;

· aver preso visione della propria specifica mansione;

· approvare ed accettare quanto contenuto nello stesso;

· aver ricevuto copia cartacea del piano;

2. Il nominativo del responsabile della squadra di gestione dell’emergenza;

3. Il nominativo del 2° responsabile;

4. Il nominativo degli addetti;

5. Il nominativo dell’addetto alla verifica delle condizioni di esercizio pre-apertura della manifestazione;

6. L’individuazione dei ruoli di ogni componente della squadra ed in particolare quelli sottostanti:

· Invio comunicazione di avviso incendio ai Vigili del Fuoco;

· Segnalazione di evacuazione degli ambienti;

· Addetti all’intervento su un principio di incendio;

· Addetto alle comunicazioni al pubblico in caso di criticità;

· Addetto allo sgancio dell’energia elettrica;

· Addetto alla chiusura della valvola di intercettazione del gas;

· Addetto ad attendere l’arrivo dei Vigili del Fuoco;

· Addetto al controllo dell’affollamento;

· Addetto alla gestione delle persone disabili;

· Addetto che ha il compito di controllare periodicamente durante la manifestazione che le vie di accesso dei mezzi di soccorso siano libere;

7. L’indicazione dei mezzi di soccorso (presidi o ambulanze) e dello specifico spazio ad essi dedicato (da indicare nella planimetria dell’organizzazione dell’area della manifestazione);

8. Tavole grafiche indicanti:

· Ubicazione delle vie di fuga;

· Posizione dei presidi antincendio;

· Luoghi sicuri per il pubblico in caso di emergenza;

· Ambienti con indicazione delle specifiche destinazioni d’uso;

· Ubicazione cassetta di primo soccorso;

· Ubicazione del megafono per le comunicazioni con il pubblico in caso di criticità;

9. Le operazioni pratiche che vanno effettuate durante le emergenze, per esempio:

· In caso di incendio;

· In caso di vento forte;

· In caso di precipitazioni abbondanti;

· In caso di terremoto;

· In caso di minacce da parte di vandali nei confronti delle cose e delle persone;

· In caso di minaccia di attentato terroristico o di presenza di una bomba;

10. Le operazioni pratiche per l’evacuazione delle strutture.

· VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO (per la redazione della stessa si deve far riferimento alla DDG ARPAV n. 3/2008 “Linee guida per l’elaborazione della Documentazione di Impatto acustico ai sensi dell’art. 8 della L. 447/1995): deve contenere:
1. Valutazione comparativa del rumore tra lo stato di fatto (in assenza della manifestazione) e lo stato di progetto (durante la manifestazione);

2. Limite differenziale di immissione di giorno: differenza tra livello ambientale a sorgenti attive e a sorgenti spente; nel caso in cui la differenza sia maggiore di 5 dBA dovrà essere richiesta la deroga ai limite di immissione di cui all’art. 2 comma 3 della L. 447/1995 (per i limiti di immissione si veda la tabella B del DPCM 14.11.1997);

3. Limite differenziale di immissione di notte: differenza tra livello ambientale a sorgenti attive e a sorgenti spente; nel caso in cui la differenza sia maggiore di 3 dBA dovrà essere richiesta la deroga ai limite di immissione di cui all’art. 2 comma 3 della L. 447/1995 (per i limiti di immissione si veda la tabella B del DPCM 14.11.1997 che si riporta di seguito);
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4. In base al livello di rumore generato dalla manifestazione bisognerà prevedere un impianto di diffusione sonora e/o visiva per gli avvisi e le indicazioni al pubblico da parte dell’organizzatore in caso di criticità; dovrà essere assicurata l’udibilità e l’intelligibilità del segnale;

· PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (si veda Decreto Interministeriale del 22.07.2014):

1. Vanno redatti nel caso di spettacoli musicali, cinematografici, teatrali con le seguenti esclusioni:
· Attività di montaggio e smontaggio di pedane di altezza fino a mt. 2,00 rispetto ad un piano stabile, non connesse ad altre strutture o supportanti altre strutture;

· Attività di montaggio e smontaggio di travi, sistemi di travi o graticci sospesi a stativi o a torri con sollevamento manuale o motorizzato il cui montaggio avviene al suolo o sul piano del palco e la cui altezza finale rispetto ad un piano stabile, misurata all’estradosso, non superi 6 mt. nel caso di stativi e 8 mt. nel caso di torri;

· Attività di montaggio e smontaggio di opere temporanee prefabbricate, realizzate da un unico fabbricante, montate secondo le indicazioni, le configurazioni e i carichi massimi previsti dallo stesso, la cui altezza complessiva rispetto ad un piano stabile, compresi gli elementi di copertura direttamente collegati alla struttura di appoggio non superi i mt. 7,00 misurati all’estradosso;

2. Vanno redatti anche nel caso di manifestazioni fieristiche ad eccezione dei seguenti casi:
· Strutture allestitive che abbiano un’altezza inferiore a mt, 6,50 rispetto ad un piano stabile;

· Strutture allestitive biplanari che abbiano una superficie della proiezione in pianta del piano superiore fino a 100 mq.;

· Tendostrutture e opere temporanee strutturalmente indipendenti, realizzate con elementi prodotti da un unico fabbricante, montate secondo le indicazioni, le configurazioni e i carichi massimi previsti dallo stesso, la cui altezza complessiva, compresi gli elementi di copertura direttamente collegati alla struttura di appoggio, non superi 8,50 mt. di altezza rispetto ad un piano stabile;

3. CONTENUTI MINIMI DEL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO E DEL PIANO DI SICUREZZA PER GLI SPETTACOLI MUSICALI, CINEMATOGRAFICI, TEATRALI: si veda l’allegato III del decreto Interministeriale del 22.07.2014;

4. CONTENUTI MINIMI DEL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO E DEL PIANO DI SICUREZZA PER LE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE: si veda l’allegato VI del decreto Interministeriale del 22.07.2014.


